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DOGMI PER UOMINI ABBORRACCIATI ALLA BELL’E MEGLIO

  Stimiamo di buon augurio per la nostra epoca di uomini abborracciati alla bell’e meglio - flüchtig 
hingemachte Männer li chiamava il più celebre paranoico della modernità -, passare a una nuova asserzione di 
dogmi dopo un lungo tempo di loro svalutazione (il nostro modello è quello della “dogmatica giuridica”).

  Intendiamo poche proposizioni chiare e distinte, assertive non imperative, razionalmente poste a 
fondamento di un Ordine come tale aperto (non Sistema come tale chiuso) dell’esperienza.

  Al primo posto ne poniamo uno formulandolo dapprima negativamente:
  non esiste né mai è esistito “animale umano” (“animale razionale”, “animale politico”, “animal grazioso e 
benigno”), istinto umano, legge naturale di moto:
  l’idea che esista animale umano è l’esempio più flagrante e antico di dogmatismo cerebroleso, di  fideismo 
becero, che non ci si è mai curati di dimostrare, porre, giustificare, rimasto intatto in tutta la tradizione anche 
filosofica del pensiero:
  dubitare dell’intelletto umano è lecito e doveroso:
  vedi Asini con cappello d’uomo, Think ! martedì 16 settembre scorso.

 In assenza (non mancanza) di animale cioè di leggi già date in natura, l’uomo a partire dal bambino ha 
fatto da sé, con il suo genio ossia ingegno, la sua legge:
  ecco tutto:

 da esperienze sensibili che solo dopo chiamerà “piacere”, è precocemente passato al principio:
 e il pensiero fuit prima di “fiat lux”:
 ce l’avrà messo Dio?, big-bang umano?, miracolo di cento miliardi di neuroni?:
 a ruota è seguito il verbum.

 Quanto ai neuroni, dovremmo d’ora in poi studiarli nella loro disponibilità a far luogo al cogito.

 Correggiamo Cartesio in “cogito legem corporis”, nella quale legge soltanto trova posto “sum”:
 la legge è legge dell’atto, così che la verità è solo nel nesso tra imputazione e atto (intellectus e res, anche se 
Aristotele, Isaac Israeli ben Solomon, San Tommaso non pensavano così intelletto e realtà):
 anche intelletto e linguaggio sono atti, la moralità li riguarda (nella psicoanalisi inventata da Freud ciò è 
un’evidenza e perfino un truismo).

 Questo stesso dogma o principio in principio è stato descritto e riconosciuto positivamente da Freud con 
l’espressione “principio di piacere” (poi “pulsione”), principio non edonistico ma ordinistico o legislativo
(universale, nulla a che vedere con tot capita tot sententiae):
 il bambino ha preceduto Kant, che non lo ha riconosciuto mentre Freud sì.

Questo dogma è stato posto come ortodossia dal soggetto, non da una Chiesa o un Partito:
 rammentiamo qui l’espressione introdotta da Contri circa vent’anni fa, quella di “ortodossia del soggetto”,     
Dogma freudiano come ortodossia del soggetto, Think! venerdì 12 settembre.

In copertina: Elena Galeotto, I due cappelli, settembre 2014.



 Il Simposio di quest’anno della “Società amici del pensiero”, intitolato Dogmatica del pensiero dopo Freud. 
E la psicopatologia, prenderà le mosse da questo primo dogma.

 E’ risaputo da tempo che il pensiero (“inconscio”, che non è affatto inconscio) che si diparte come 
principio di piacere o “pulsione” - riveduta e corretta nell’oggetto -, è un ordine giuridico dell’esperienza, 
ordine non sistema e non imperativo, oltre che non organico o organizzativo:
 discuteremo  se configurare questo fatto, cioè il regime dell’appuntamento, come un altro dogma.

 Il pover’uomo, o povero diavolo, riuniti nel kleiner Mann di Hans Fallada, altrimenti denominati ma 
poi disconosciuti come nevrotico, perverso, psicotico e autistico, sono la waste land di T. S. Eliot, dove waste 
significa spreco, rifiuto, scarto, scoria:
 sprecata, rifiutata, scartata è quella risorsa autonoma, anche per il peggio, che lo fa uomo, autonoma da 
natura e cultura, da eredità e ambiente, da cervello e educazione, che ha nome “pensiero” (per esempio la 
rimozione è un atto del pensiero):
 il pensiero nonché giuridico è economico (ancora il regime dell’appuntamento), e anche su questo fatto 
discuteremo se configurarlo come dogma.

 In generale, il lavoro comune del Simposio avrà il fine di isolare pochi dogmi del pensiero distinguendoli 
da numerose proposizioni articolate con essi, con la produzione di una mappa non ad albero.

 Non potrà non configurarsi in essa la psicoanalisi in posizione derivata dal pensiero, con inversione di 
prospettiva delle tradizionali esposizioni della psicoanalisi.

 Risulterà anche una rivoluzione lessicale, correlata con quella della liberazione dall’oggetto con passaggio 
al lavoro sulla materia prima per la partnership di due o più partner.

 La psicopatologia risulterà non solo induttivamente, come è sempre opportuno che sia, ma anche 
deduttivamente (ecco la scienza) come deroga dall’Ordine giuridico e economico.

 Non ci sono tot capita tot sententiae:
 le psicopatologie sono in numero fisso e limitatissimo:
 esse sono tipologie con varianti, mentre la normalità è varietà senza limiti preassegnati.

 L’amicizia del pensiero è una sola sostanza con questo Ordine come salute psichica o normalità (non 
statistica), innocenza, consistenza, universalità senza totalità da villaggio totale (Utopia terroristica).

 Manca lo spazio per l’esposizione di più di cento proposizioni, in forma di aforismi, raccolte da diversi 
componenti del Consiglio della SAP (suggerisco che vengano raccolte in un opuscolo, come è stato fatto per 
primo da Luigi Ballerini).

               
                 Giacomo B. Contri
                Maria Delia Contri

 
 Milano, settembre 2014



 
La «Cattedra del pensiero» della «Società Amici del pensiero Sigmund Freud»

propone per l’Anno 2014-2015 sette Simposi sul tema

DOGMATICA DEL PENSIERO DOPO FREUD
 E LA PSICOPATOLOGIA

L’AGENDA DEI SIMPOSI 2014-2015

2014:  15 novembre (Prolusione) e 13 dicembre
2015:  17 gennaio, 28 febbraio, 11 aprile, 23 maggio, 20 giugno (Conclusione)
Mattino: ore 10.00 - 13.30 presso Ambrosianeum, Rotonda del Pellegrini, via delle Ore 3, (MM Duomo), Milano.

TESTI INIZIALI
1. S. Freud  Precisazioni sui due principi dell’accadere psichico (1911), OSF vol. VI 
2. S. Freud  Pulsioni e loro destini (1915), OSF vol. VIII
3. S. Freud  L’Io e l’Es (1922), OSF vol. IX
4. G.B. Contri    La Costituzione individuale (video online 2012-13)
5.  G.B. Contri Il Regime dell’appuntamento (testo online)
6.  G.B. Contri Una logica chiamata Uomo (testo online)
7.  H. Kelsen  La dottrina pura del diritto, G. Einaudi, 1966.

IL BENEFIT SAP
Il benefit dell’associazione alla SAP è un titolo che può essere desiderato: quello ad operare multiformemente 
secondo un legame sociale chiamato amicizia del pensiero, dichiarato da uno Statuto ufficiale. Nell’ambito di 
questo, diverse sono le iniziative individualmente promuovibili da ognuno. L’accesso ai Siti è universalmente 
libero. La Newsletter non si rivolge ai soli Soci.

QUOTE ASSOCIATIVE, NUOVE DOMANDE DI AFFILIAZIONE E DI AMMISSIONE
La qualifica di Socio prevede due soli titoli. Restano immutate le corrispondenti quote sociali:
Socio Sostenitore, (coincidente con il titolo precedente di Socio Ordinario)             euro 1.000
Socio Uditore, (qualifica annuale dismettibile, ripetibile o riformabile)         euro    700
Si consiglia il versamento in un’unica soluzione entro la data del primo Simposio: 15 novembre 2014. Chi 
avesse necessità di suddividere il versamento in due rate, può richiederlo entro tale data.
Le nuove domande di affiliazione quale Socio Uditore vanno rivolte al Presidente Dr Giacomo B. Contri, 
inviando una email a: giacomob.contri@gmail.com. 
L’affiliazione non sarà automatica, ma preceduta da un colloquio con il Dr Glauco Maria Genga, segretario 
di Studium Cartello (tel 02.29009980 o 335.8089256).
I Soci Uditori 2013-2014 non dovranno riformulare tale domanda, purché in regola con la quota dello 
scorso anno: il loro titolo avrà validità per l’anno entrante all’atto del versamento della nuova quota. 

                                                                     

      A ogni singolo Simposio i non Soci potranno avere accesso versando all’entrata cinquanta euro di sostegno. 
     I non Soci non hanno diritto di parola. 

IL CONSIGLIO
L’attuale Consiglio, o Authority della Società Amici del Pensiero, è composto da:  
Giacomo B. Contri, Luigi Ballerini, Raffaella Colombo, Giulia Contri, Maria Delia Contri, Vera Ferrarini, 
Luca Flabbi, Elena Galeotto, Glauco Maria Genga, Maria Gabriella Pediconi.

INFO
www.societaamicidelpensiero.com  -  www.studiumcartello.it

                          genga-segreteria@societaamicidelpensiero.it
                                     Glauco Maria Genga +39.02.29009980, +39.335.8089256




